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1 Introduzione: il programma CoCare: Hospital Elder Life Program (HELP) dell'American 
Geriatrics Society (A  GS) - https://www.deliriumcentral.org/agshelp/ - offre un modello non 
farmacologico basato sull'evidenza per prevenire il delirium e anche il declino funzionale con 
interventi mirati erogati da personale sanitario formato. L'University of Texas Southwestern 
Medical Center (UTSW) si avvale di studenti universitari come volontari HELP, tuttavia, 
inefficienze operative, come la programmazione frammentata, la documentazione incoerente 
e i canali di comunicazione limitati, creano ostacoli a un flusso di lavoro ottimale. Sfide simili 
sono state individuate in altri programmi di volontariato sanitario. Per centralizzare le 
operazioni di HELP, abbiamo sviluppato l'app Workspace App Geriatrics (WAG App) (vedi 
figura) utilizzando una piattaforma digitale sicura basata su REDCap, conforme agli standard 
HIPAA. Questo studio descrive l'implementazione della WAG App e ne valuta l'impatto sul 
flusso di lavoro e sulla comunicazione dei volontari. 

2 Metodi: L'interfaccia della WAG App include 12 sezioni dedicate al flusso di lavoro che 
supportano il coordinamento in tempo reale, la documentazione, la pianificazione, la 
comunicazione e la supervisione amministrativa (Figura). La WAG App centralizza il flusso di 
lavoro dei volontari di HELP attraverso l'assegnazione di compiti in tempo reale, l'accesso ai 
protocolli HELP, risorse di formazione integrate, la pianificazione dei turni integrata e una 
visualizzazione in tempo reale dei volontari presenti in loco. Per proteggere le informazioni 
relative ai pazienti, la WAG App è dotata di sistemi di verifica della posizione basati sul GPS che 
consentono l'accesso a determinate informazioni solo quando i volontari si trovano 
fisicamente in ospedale. Le dashboard che monitorano l'attività dei volontari rafforzano il 
coordinamento del flusso di lavoro. La messaggistica in-app facilita  la comunicazione in 
tempo reale tra i responsabili del programma HELP e i volontari. 

Questa immagine mostra l'app WAG con i 12 riquadri raggruppati che coordinano l'assistenza 
volontaria, la comunicazione e le risorse formative. 

I volontari forniscono interventi non farmacologici in linea con le linee guida AGS CoCare: 
HELP, tra cui orientamento cognitivo, conversazione, strategie per migliorare il sonno, 
supporto sensoriale, indicazioni sull'idratazione e attività terapeutiche strutturate e 
personalizzate. Gli studenti utilizzano la sezione "Passaggio di consegne" per registrare gli 
interventi e le preferenze del paziente. Gli studenti rivedono i precedenti "Passaggio di 
consegne" prima di visitare i pazienti, garantendo la continuità tra i turni e sottolineando 
l'importanza di un efficace passaggio di consegne. 
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I dati per questa valutazione sono stati ricavati da due fonti: (a) i 
report di passaggio di REDCap, che hanno registrato il numero di 
report, i pazienti unici e la frequenza delle voci per paziente, e (b) un 
sondaggio anonimo di REDCap distribuito via e-mail ai volontari 
attivi di HELP, che ha valutato l'efficienza del flusso di lavoro, la 
comunicazione, la preparazione e i confronti con i processi 
precedenti all'introduzione del WAG (Sondaggio supplementare 
UTSW REDCap S1). 

3 Risultati:  dal 27 luglio 2023 al 24 marzo 2024, sono stati 
documentati un totale di 927 incontri con i pazienti tramite l'app 
WAG per 283 pazienti. Novantacinque pazienti hanno avuto un 
incontro con un volontario documentato; 188 pazienti hanno avuto 
più incontri con i volontari HELP documentati nel corso del loro 

ricovero, con una media di quattro Rapporti di Passaggio per paziente. Il sondaggio ha 
raggiunto un tasso di risposta del 74% (n = 42). Tra i rispondenti che avevano svolto attività di 
volontariato prima dell'avvio di WAG (n = 24), il 100% ha riferito che l'app WAG ha "migliorato 
notevolmente" le loro visite di prevenzione del delirium e il 100% ha risposto che l'app WAG ha 
migliorato la loro preparazione per le interazioni con i pazienti. I volontari hanno 
costantemente evidenziato di sentirsi più preparati o più a loro agio nell'entrare nelle stanze 
dei pazienti grazie all'app WAG. Ad esempio, un volontario ha affermato che "il passaggio di 
consegne mi aiuta a prepararmi per conversazioni significative". Un altro volontario ha 
commentato: "Di solito inizio i miei turni guardando i report di passaggio di consegne. Mi 
aiutano a farmi un'idea di cosa affrontare durante la conversazione e quali pazienti avrebbero 
davvero bisogno di una visita... Sono riuscito a usare il report di passaggio di consegne per 
scoprire che io e il paziente avevamo un interesse in comune e sono riuscito a entrare davvero 
in sintonia con lui durante la nostra conversazione!". 

4 Discussione: l'app WAG ha trasformato la struttura operativa di UTSW HELP consolidando 
la pianificazione, la documentazione, la comunicazione e la supervisione in una piattaforma 
sicura. Prima dell'implementazione dell'app, i volontari non riuscivano a comunicare 
facilmente tra loro. Il report di passaggio di consegne ha migliorato la continuità tra i turni e ha 
fornito ai volontari un rapido accesso alle preferenze dei pazienti. Questo ha reso i volontari 
più preparati per le visite e più a loro agio nell'interagire con i pazienti. L'app WAG consente 
inoltre alla direzione del programma di monitorare facilmente l'attività dei volontari, come il 
numero di incontri con i pazienti e le ore di volontariato. Poiché l'app WAG è basata su REDCap, 
offre un'opportunità sicura per ulteriori raccolte di dati e ricerche. 

I limiti di questo studio includono il tasso di risposta del 74%, poiché i risultati potrebbero 
risentire di un bias se gli studenti che hanno riscontrato minori benefici hanno scelto di non 
partecipare. Sebbene i volontari abbiano interagito positivamente con i Rapporti di Passaggio, 
lo studio non si proponeva di valutare i cambiamenti comportamentali. Sono necessari 
ulteriori studi per valutare se l'app WAG influenzi le azioni dei volontari. 

L'app WAG ha migliorato il coordinamento del programma HELP e la continuità dell'assistenza, 
consentendo ai flussi di lavoro di adattarsi rapidamente in base al volume dei pazienti e alla 
disponibilità dei volontari. Le implicazioni future si estendono oltre HELP, poiché il suo design 



adattabile supporta qualsiasi iniziativa che richieda l'allineamento in tempo reale di volontari 
o tirocinanti per promuovere un'assistenza efficiente, sostenibile e centrata sul paziente. 

Pertanto la WAG App sembra aver dato risultati utili nella formazione geriatrica   anche  come 
strumento di preparazione, coordinamento e apprendimento sul campo, non come prova 
definitiva di miglioramento delle competenze cliniche a lungo termine. 

L’articolo considerato riguarda studenti undergraduate coinvolti nel Hospital Elder Life 
Program, cioè un programma geriatrico centrato sulla prevenzione del delirium negli anziani 
ospedalizzati. La WAG App viene descritta come una piattaforma che centralizza il lavoro dei 
volontari HELP: assegnazione dei compiti in tempo reale, accesso ai protocolli HELP, risorse 
formative integrate, gestione dei turni, comunicazione, documentazione e supervisione 
amministrativa. L’interfaccia include 12 sezioni di workflow, quindi non è solo un’app 
informativa, ma uno strumento operativo-formativo.    È utile perché aiuta gli studenti a: 

• seguire protocolli standardizzati per pazienti anziani;  
• collegare teoria e pratica durante il volontariato clinico;  
• orientarsi meglio nel lavoro del programma HELP;  
• documentare attività e interventi;  
• ricevere formazione e istruzioni direttamente nel flusso di lavoro;  
• essere più preparati prima e durante il contatto con pazienti geriatrici.  

Il valore è rafforzato dal fatto che HELP è un modello geriatrico con basi solide: nello studio 
classico, il delirium si sviluppò nel 9,9% dei pazienti nel gruppo intervento contro il 15,0% nel 
gruppo di cura abituale, con riduzione anche dei giorni totali e degli episodi di delirium.  Dai 
dati disponibili, la WAG App appare promettente, ma non posso dire con certezza che migliori 
da sola conoscenze, voti, OSCE o competenze cliniche a lungo termine, perché i dettagli 
numerici completi dei questionari e delle tabelle supplementari non sono facilmente 
accessibili nei risultati aperti.  La WAG App si è dimostrata uno strumento utile nella 
formazione geriatrica degli studenti undergraduate, in particolare nel contesto del programma 
HELP, perché integra protocolli clinici, risorse educative, assegnazione dei compiti, 
documentazione e comunicazione in un’unica piattaforma digitale. I risultati disponibili 
suggeriscono un miglioramento della preparazione e dell’organizzazione degli studenti, anche 
se sono necessari ulteriori dati per confermare l’impatto su competenze cliniche e outcome 
formativi a lungo termine.  Anche in Europa forse esistono o dovrebbero esistere app di questo 
tipo con finalità formativo-didattiche  

HELP nasce proprio per ridurre questi rischi attraverso interventi non farmacologici, 
multidisciplinari e preventivi.  

Il programma lavora su sei fattori di rischio principali e con interventi semplici ma molto 
rilevanti perché affrontano cause comuni e modificabili di delirium nell’anziano fragile.   Una 
revisione sistematica e meta-analisi hi ed interviene a mostrato che HELP riduce 
significativamente l’incidenza di delirium: negli studi analizzati, l’odds ratio era 0,47, cioè circa 
una riduzione importante del rischio rispetto alle cure usuali. La stessa revisione ha trovato 
anche una riduzione delle cadute del 42% nei pazienti trattati con HELP.  HELP è inoltre 
associato a possibili benefici su durata del ricovero, istituzionalizzazione e costi. La meta-



analisi riporta risparmi stimati di 1.600–3.800 dollari per paziente sui costi ospedalieri e oltre 
16.000 dollari per persona-anno sui costi di assistenza a lungo termine dopo delirium.  

Per studenti di medicina, infermieristica e professioni sanitarie, HELP è molto utile perché 
insegna una visione geriatrica concreta in situazioni clinicamente complesse: 

• prevenzione invece di sola cura della complicanza;  
• approccio multidimensionale all’anziano;  
• lavoro in équipe;  
• attenzione a mobilità, idratazione, sonno, sensi, orientamento e autonomia;  
• uso di protocolli standardizzati;  
• centralità della funzione, non solo della diagnosi.  

Il programma HELP è importante in geriatria perché rappresenta un modello evidence-based 
di prevenzione del delirium e del declino funzionale nell’anziano ospedalizzato. Attraverso 
interventi non farmacologici su fattori di rischio modificabili, come immobilità, disidratazione, 
disturbi del sonno e deficit sensoriali, HELP migliora la qualità dell’assistenza, riduce 
complicanze come delirium e cadute, e favorisce il mantenimento dell’autonomia del paziente 
anziano. 

 

 


